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' ' '• , 'fttìItfÀ, «'iilèmbr?, 

, 5ja,9fl^ jieìft^^(^ffiàne,moicta questo 
n,Ìp,,|ta ijlìnto per_,ttoipa »n pemodo 
wis s imo 'e quasi, (flftTVS'Ii'fl-jliiNpro-

luugarsl, infatti, dai larqri p^rlìiiueo-
tari ed' I prepai'aiiTi a'desso pét s'olén-
liiktktfi n • SÓ'^etiéaiìlk, Uano'i'ddCiJ alla 
città-la Siìoùùmìk Vlw eì affaé««i|data 
ohe Besfll' 'iltri ' .'nàtati oon aveva'. E 
malgMaS-'tìhd' qiielfl, soliti a ftóic^sene, 
col caldo,''od^ràKi Invece a rima^iere, 
abbiBpo l^òtUb'còd^tat^ré che, anche 

•iii qViastî -ffleài qiii 'si ptó' vivere'béntó-
almo, megfiò fot'èè'di alcuni vantati'ido-
ghl di «llegliattara BdlaoCrotlitate'stB-, 
zloai balneuolt ipMe hauno'cnntinuatòìa 
so8i^«rje fla • hsgerHia deirm8alulA>ità,; 
da(littm{tiarla,<)e dtt tutte le altre storie' 

.obftrrH^ dette,in,buoaaifede -—fanno.' 
sorridsre. ,olii »l. eorrenta' deli -.yero le-
asoitU». , • , . • ( ' . 

jQ(8Ì del deputato operaia, oiic, al par ^ 
de'Bu^joolleghi. non della 6to«<s«iina 
dello ttìfeUuSi haiioraduto h^aé-rifO-' 
»arsia»U'aRl«ia.'«illflJaia^(rajdi.Gan4eroì 
m\Ugoìi»epate, si è detto ,p,he vi; 
è m i o - è̂V auàrife <̂ eil!e , t o r i . ; n a - j 
Jariohy.dplitrtttp a ,^qfna, . -
• ' % via! 9rBiBi'—Wi!«r6altraifolta 
sì scino .prese vèra|»^p,5é ' " , oM prende' 
più .queste' Mbrl. . . , . pitol^gìcho? A | 
meno di' ùon|addorp>enWrsl sulle ban-
onin^iiA ponti, ma àllor£('aDcI;e la scarsa 
ed 'lnreUa.aè^ua,del 'Na-yigltó dii'M(l4ijo, 
oome.di ogni aliro .oaaaie o di apal-
siasi l i ime, produrrebbe l'istesso effetto 
per cui'S'impreca a( I?4dre'Tèi)ro. '" 

Intanto-la'.veritàdel tatti à ohe buona 
p«Ke deiroranni e di odloro' che ' pe r 
il lungo l'Boggioi'no sono quasi divenuti 
talij 510011 -hanpomai avuta febbri di 
malaria oà di'altro gedere qaalnnqu>i :ì 
questa la regola,'e JlaeccezìOtii, si. 'sa,, 
non fanno ohe oonferraailla. i ' ' j 

L'affluenza dei >forasti'eri si prèyèds J 
'graàdisBinia |>4l ^i^^nb-go. ' : 

,A,)gupi,^Ì9r,nali,jb*pno calcolato, che : 
presso'» poqo„g(ungor9npo 100,000.per-1 
801^ ,?,8aeod.o igià 3&,Q00 isoritterpel 
Congresso ,dei •jyeter»ni, militari ia.qoa-
8Sdj?«,i.iflPHg«f.'. eco-! 7060, Ano aid ora, 
'P}ffiWW»'»OiR"a gara, di t i roa sflgnoi • 
'^gginflgiaqi^,,! filinosi, i MuristeSr,— \ 
perpetui ,oqngfep5(a(i.dsl .piaoRce - r e | 
possiamo fapiÌB(ont^ooi«5lttde.rp «hp forse j 
la i^i^ra ' prexista di 100,000 sar i di | 
paredOhio aumeató!,i|. 4 , , y,jjja ..flsrsini, 
pro^ssima allo storico Vascello, ed a 
Porta S. Pancrazio, memorabile nei fa-
4lj)é°<4^i%)#< «iMtifiiiaBaiigiMHi e 
n9t1iO i,lavorìi pel nionnmefDtat'.rfiiiG«»-

^a §t^tva in bronzo è,stata già fusa 
•?(i ^ fflirabiJiDeatoll'iastìta.' iBiooso ebe 
§»v!l..«iigliw,ricordo,;iin tutta- Europa, 
49U'«W, e di' lui veramente degno; 1 

Quasi ultimata à la colonna èorame-
«tW'atCTa,; di' fronte, alla storica breofcia, 
e ben.riijsciti, per.quanto si può giudi-
oa.rc,.oi;« che non sono nemmeno collo-
csi'ti, sono i medagliooi trasparenti 'ohe, 
'«figo 1 Pi-imi 300 metri' della via No-
.^eft^JMtiserranno iitnateati tra lampade 
a.?(j!oi;i'e,fe»toni dlilloro. ' • '• 

I»Ifttjori^iUumlD,.ziaDe, poi, si attende 
con grande.,CBiiioBÌtà; quella del Palazzo 
fi«Me, .della quale.g^isi dice mirabilia. 

.«somma il pi-ogHamma dèlie fèste''è 
riSgo.id). promesse ohe davvero si poa-
BOftQ dÌr.«iapl«Midide: dM fatti a giudi(»fe 

Ifi festp .di settembre hanno eccitata 
la faMIMwdella sarte più note, le quali 
stannouCBnfezionaudo dii vestiti ad hoo 
veramente origipàlj, ' ' 

Per esempio, servendosi delle guarai-
MBPÌ, JB-giaietto, ohe la moda ora pj-o-
fonftp iBU» vestiti, hanno combinato i 
ttìsoterì-iitallupi, e ciO crfa tanta-armo-
W, , pejla fuslqne di essi, ohe 'allettano 
« «ftUio^ndonol l'occhio e l'estoticai 5 
. ;C5(JP la'Sergia, di ìlàna e qoli c ^ p a i n 

seta cangiante si hanno delle toiletles 
alla bersegliera d t r s o n o un vero in-
o«nto<ldi aobMetà e'^dl'leléganlsB. 

Questi oosmmi richied'dhtì grandi cap­
pelli piumati, senza velo.'lla 'qual cosa, 
iioiio«éao, "arrach'érà dispiàe'elpe a molte 
Bignoreiiioni'vismi recano anbora l'in;-
pi»Bta>dei'ìi!aldi baoi'-del" 8ole''e delle 
rii^dei carezze barine.- • ' ' 

i ta basche la moA» del momeoto esiga 
il-Tolto ècojjerto, oiòibon pud'sp'aventarè 
le pre'videotì ohi? non'trasonr'atìo l'Igierie' 
dellaipeUér-'e'prevengono le macchie e 
le ragne usando eccellenti preséi'vativi, 
comeall'Bapol, ninnale del rèito Ife Cbìù-

batte anche quando .sono formate, al pari 
d>»i 'molesti rossori e ((egli eozamì. 

Il costume alla zuava, in bteu elet­
trico, con guarnizioni ros.9f> Uamma, si 
cnnjpiino -li miajfupe a piccoli paniefi 
rigoufl, a'del'corsetto assai ampio'ed 
increspatoi 9t« bc'e alla, niagre, purché 
siènò |l'uq.'altozza superiore al'a.media. 
Quel ohe adatta '/Siai In questa loifelle 
i'il berretto,dalla visiera lucente, sotto 
iljOofile i onpelii artistioameote arric­
ciati incorniciano molto bene la fronte 

.MkiMiffmi'i-f .- (-ri-j ' ' ,! ' ,ii 

Notizie spicciole.' 
La spllriroérta-dei iVIoniotpio non ci 

farà-avore •all'.dr^en^ma'cHe aa'Aidti, 
poco celeste forsei intanto al Viéile la 
,Conjpacnl|uapoJ^naP.antaJj^,j^j,uoni 
aff'ifi, m .egualinaB,te af Man^om esila­
rano le fl'àbe 'e le oparettc. 

'Anche gli,altri teiitri fanno del loro 
raegllci per a^ttirar pubblico 0 denari. 

^ i funerali,òggi dui noto editpre Fo­
rino sdno.rlpsoiti commoventi a di spon-
taiiep omaggio ^ll'indeiesso lavoratore. 
"La_morte dei senatore Oaligarl8,per 
paralisi cardiaca ha oommosso'seuza ma­
ravigliare, data la grave età dal defunto. 

Risse,,suiejdi, furti e l'immancabile 
burietja d'una bomb» micidiale, ecco 
il riassunto aella cronaca oriiadina sba-
d.igljan|e sotto la, sferza,di, questo co-
cbrita''sóllr di settembre.' ' 

Egeria. 

, ' Diamo uà Idrgo sunto dell'importante 
discorso ^ronùooiato dal generale Gara-
titerl -al 'banchetto 'Offertogli domenica 
scorsa^ dj^.pjfjS^i.qi, e, jjiidfl j^jjtqrjli di 
llrefoia. 

• Esordio. 
Il generale Baratierl ringrazia il sìn-

d'elco di Brescia sua' città di elezione, 
Nato éulle' Hvè del torrente ohe forma 
la balla valla bresciana, da Biascia trasse 

militarle. Ricorda la sua vita politica 
come rappresentante di Brescia. Le ova­
zioni che ruocolso rincoraggiano a per-

<i9»pBar«:i»«lh»<idtffloflfe"'feis«èKB. «•"-' 

Una seconda Italia.' ' ' 
Il suo soopp è di formare in Africa 

un^ifeponda Italia. Pijroió oonyien cou-
sptid^ire il domioio-dell'Erìtrea colle arti 
.dell̂ " civiltà, colla retta amministrazione 
della giustizia, col rispetti) degli ittsi e 
(jfjlle tradizione l(!oali, col tenere vOrso 
le, popolazioni un contegno autorevole, 
enèrgico, m,a. paterno, anzi patriarcale, 
coll,a ^(ffa^lqne (iella lingua italiana che 
sui popoli iqpritpa le nostre idee, colia 
fermala a col prestigio ipilitaro, a colla 
protezione contro le razzia esterne ed 
interne e contro le prepotenze dei copi. 
.•.fi«*.ll-'ffl;o4ftiiJJ--»«?»e''i«fe 'Ohe ci 
apoattivi) gli indigeni. 
. Loda gli ufficiali ohe amministrarono 
la giustizia con grande amore, iatelli-
gen?a e rattitodiue. Dice essere facile 
la diffusione deH'.italiano Ipel bisogno 
dell'unità della lingua e per l'attitudine 
dei,nativi. Asserisco essere provata al 
fnpco ,|a fedeltà .degli indigeni. Tanto i 
tnjlitari quanto i non militari, nei tran-
gepti dell'inverno scorso, quando la Co-
lopia aveva sulle braccia' ' due guerra 
con popoli valorosi e doveva'domare il 
tradimento di Batha Agos, gli eritrei 
accorsero volenterosi a difenderla. 
La nostra colonia — La colo­

nizzazione. ' 
Lapolo^ila copre 155,ft00 chilometri 

quadrati, direttamente amministrati. È 
a oavsljp, ()?l Mar, Bosso e dal Nilo. 
Una parte notevole è costituita da al­
tipiani da 1000 a 2500 metri sul livello 

i^L^^h^. li- H\W] *''fl'» '̂'P-i eh fào)o 
è flsHill^ éM'/A'bYèiite¥ atto afra 00-
lonniz^azionèi Altre>terre offrono làvo'rp 
peri mezzo dell'indìgeno e prodotti tro­
picali. Bisogna agevolare In tutti i modi 
lUafraigrazionè delle famiglie italiane, 
che -ora disperdono"' la nazionalità Ita­
liana nelle Americhe. Bls'ogna aprire i l 

sliaiWf#''̂ ^« *̂̂ --̂ '̂'* 
Le' Soci|età"oOT¥:ltóìlVe"'e privata,' 

la ooloHiziazione'civile, (e cpnoessióni 
di terre ai militari - ^ ogni ?ìs|tema deve, 
servire allo scopo. 

Il generale Baratierl dice di avara 
espOsto' in un mfiuifesto le idea ^npra-
v^t'e dal'Governo centrala circa la 'co­
lonizzazione. Essa furoqo bene "^opolte, 

'Ora l- d^éretl'- ed Irègola'méritì dèter'-' 

minaranno j dintli ed 1 doveri nella 
colonia degli industriali, afHochè la co-
Ionia possa compensare nel .miglior modo 
i saonflei f.itti dalli patria. Non bisogna 
larsestarsi ai vantaggi materiali, ma con 
siderara 1 vantaggi morali, come l'au-
'mento del prestigio, la spinta all'attività, 
la fliluoia nelle proprie forze, l'inore. 
mento nella afera politica, e la'.splnta 
ai commerci. 

L'oratore I dichiara che 11 governo 
deve dare-ai coloni terra,.'Strade, ac­
que, un indirizzo e soccorsi, a 'seconda 
dei bisogni;.e 'nei centri maggiori, mae­
stri, scuola, medico e prete. 

. li rasto si lasfli alia libera iniziativa, 
alla lotta par l'esistènza, 

Aooeunn alle stride, senza Je quali 
è impossibile una colonia; ma soggiunge 
ohe, nà strade, nà ferrovia devono gra­
vare sopra il bilancio della ' madre pa­
tria. 

Tocca dalla "fondazione dalla prefet-
.tura 'apostolica, ohe fauna vlttoi-ia mo­
rale pari a quella di &asala, od •'alla 
espulsione dei lazzaristi perchè ostaco-

, lavano l'espandersi 'dell'italianità. -

Perché ricorse alle 'armi. ' 
Egli ha cercato sempre di assiqurara 

ognora la pace a la - trauqUilbtà; ma 
all'uopo dovette usare le armi. Elogo 
la splendida vittoria di Agordat, i der­
visci si preparavano alla rivincita in 
UB immenso aooampamea'to « Kassal?, 
^i^nde continuavano Ip pilnaccie e le 
razzio corjtro tribù da noi prptette, e 
dova preparavano la rivincita contro 
Korou. , , , 

Oqlà sì teneva il più grosso mi^roato 
umano del Sudan. Ojnvenivo soliavar.e 
tale pericolo, tale vergognai Potevalo 
come soldato, come italiano, coma go­
vernatore ? 

Grazie al valoi'e degli ufl^oiali, alla 
velocità" delle truppe, il campo fu di­
strutto. Ora nel posto stésso, 'in cui si 
teneva il marcato dagli schiavi, sorge 
la bandiera italiana, protetta' da forte 
italMuo. 

Domato, coStlt 0 Senafè, il tradimento 
di Maugascià, egli cercò la pace; ma 
MaOgàsoià preparava un nuovo tradi-
ihento. 'Doveva egli sispettaro colle mani 
alla cinta, doveva lasciare al nemico di 
potere avere un'ottima 'basa di opera-
zibn'a c'entro-la colonia? 

La difesa esige P offesa. 
Dichiara che I-i prudenza escluda la 

debolezza e la difesa esige l'offesa, per­
chè ciò è nella condizioni dei colòni. 
.,Bi,Bogna disperdere 1 nembi prima ohe 
,si addensino con pericolo nostro. Giova 
CROlto perciò l'ordinamento militare della 
Colonia, del quale l'oratore attribuisca 
il merito all'esperienza fatta dai suoi 
prqijgpesaori, alle qualità morali a.in-
telUttuali ed silo spirilo di abnegazione 
degli uffloiati, cha danno* '«( l 'Wf/un 
fOfte eleifiento ooloriizzat'Ore. / 

^.Noi.^iamo a.qoutiiitD poi due popoli 
più armati, più agguerriti, più cn,ga^iz-
zati, più forti d'Africa. Li abbiamo vinti. 
Io parte'li abbiamo legati a noi, M'ab­
biamo divisi. La lolt,x è degna di noi, 
perchè fortìfloa, ritempra, rianima, ri­
chiamandoci agli ideali del risorgimento. 

Da Broscia, dalla forte 'e carh città, 
egli è lieto di m.miare un saluto agli 
uffloiali ed impiegati suoi collaboratori 
ia Afi'ioa. 

All'Italia a'ugura le gagliarde virtù 
bresciane, lo spirito d'iniziativa, il co­
raggio, la fermezza, la, costanza ed il 
patriottismo per trarre a prosperità la 
Colonia. 

Il generale Baratieri conohiude fa­
cendo un brindisi alla salute di Brescia. 

Il discorso fu Interrotto da frequenti 
calorosi e frenetici applausi e grida di; 
Viva Baratieri! 

l francesi al Madagascar 
G r a v i uoiizie* 

Telegrafano da Parigi, 2, alla Tribuna: 
«Il §(?/e//riceve Juiighe e dattagtiate 

notizia sulla sitpaziooe dei soldati fran­
casi aj Madagascar. 

« Senza contare i 3600 ammalati ohe 
si trovano negli ospedali, tuui gli altri 
sono minati dalla febbre a trascinano 
le gamba a i piedi-gonfi. 

t L'intepp corpo di spedizione, com­
presivi gli uffloiali, è malcontento a 
scoraggiato e perfino indisoipliùato. 

«: La Frapcli), non può sapere tutta 
la verità io proposito ; I giornalisti che 
accompagnano la spedizione sono ob­
bligati a sottometterò copia delle loro 

oorrispondenas allo stato maggiòra-ga-
nerale che spesso rifiuta 11 parmesso 
di inviarle a destinazione ». 

Lubiana'3 — Ieri sera alla 11 ,9 
8 mihuti si avverti una bravo ma forte 
scossa di terremoto, preceduta eseguita 
da'leggere' ondulazioni, nouoliè da boati 
sotterranei. La popolazione, allarmatasi 
ecceziBnAlmenta, riaoquisiò Ijen presto 
la'calma completa. Non si lamenta al­
cuna disgrazia. 

DALIiAjaUSSIA 
Venttisiàsmo ^per gli abissini 

sfuma ~ Q-l'ìmbro^glidi Leon-
,. (ifiìv..-r7, Un'inojmstd,ooMro 

di lui — Le verghe d'oro'4i 
Menelih e le campane > di, 
> Mosca •— CoiM.fw che'Leon-
tiem 'fu • bastoHalb e "s'óìàòò-
lato — Il metropolita di Mosca 

< oontpo ^gli abissini —'; ^Le 
sborrjjie (jfigU,,abissini è del 

• padre •Jefrem • — •Un conto 
,, n<)lòs^^le".^ J/tirÀbasciàta "ì-
i italiana^ aspetta. 

Sorlvónò'da Pietróiiurgo; , 
«È interessante par un oorrispon-

denta italiano il notaraocOma il grande) 
entusiasmo,'.iUtraaporto.ioUe nei primi 
giorni aooonipagnè la-faiiioSa missione 
abissina malia'^na visita pdlHiOa allo 
Czar a ai grandi ma^it'jttl,dalla politica 
russa, vada!ih'Una p u f e ' d e l pubblico 
0 della stampa sfamando con una ra- ' 
pidltà.|,^orprendente, 

Cibi riQorda la .grida di ..gioia,-gli .ab­
bracciamenti, i baci, la 'estasi 'di 'frtl'f'el-
lanza religiosa ortodossa,, le f^jfjié,'gli 
inchj.al, ,gli. i^yìiHa flì, J 'MJ gloroi,.quaBdo 
parava che la Russi» dovesao «volare In 
Africa a-di-feodare -la indlpeadbOza e la 
sovranità d.'lla « sorella 1» Abissinia, non 
può a meno oggi di considerare l'am­
biente nuovo formatosi circa alla fac­
cende afriOBDe, col più vivo inte'reisa-
mento e la maggiora sorpresa. 

La stura alla diffidenza e allo scet­
ticismo, in fatto di fratellanzi russo-
abissine, ebb^ Il coraggio di ,,flarla — 
'a'ncOra durante if primo pariddo di ef-
fervesoMza — il iirqttofs dql Grash-
danin, il quale, commentando il comico 
inoidenta della scoperta fatta dai deco­
rali qoljji, faijiÌMr^ta^te|ljidi(^ji.lqmone, 
cha la "pretre preziose ornanti le Insegne 
cav^|l8i;e9oha di Mcĵ qjik .erano .pezzetti 

Vétro oqlorato, aggij]nga.v^a qlie t|;^tta 
,3a dè'lla missióne era ' un' im-

di 
la facceni 
poattlra, ohe MenSlik'hdn filmai impe­
ratore di Etiopia, e ohe la apocrifa 
deputazione era stata messa insieme dal 
ooìODaello Leoutiew (capo della prima 
missione russa in Abissinia) por farai 
presso lo Czar benemerito e procacciarsi 
qualche posto importante in Africa alla 
corte di IMenelik. E qui sta la prova 
provata coma dalle piccola cosa, la grandi 
vengono originate. 

Gli smeraldi falsi dalle decorazioni 
ootoitìciarono a far oorre're la voce fra 
i non decorati — a doppio titolo tii-
renli — che il principe Dampto, capo 
della mìasìone abissina — nod era 
niente affatto un principe, ma un vol­
gare imbroglione negro. 

Alcuni arrivarono persino a dire che 
l'Abissi nia fu invantata da Leontie-w. 
Fu negli ultimi giorni di permanenza' 
qui delia famosa missione che la cor­
rente d'entusiasmo oomiuoiò a raffred­
darsi. E a raffreddarla ancor più con­
corse la storia delle campana fusa a 
Mosca per conto di Menelik, per la 
quale si è aperta una inchiesta contro 
Leon ti e w. 

Il fatto è precisamente questo : LaOn-
tie-»', quando si congedò da Manelik, 
assieme alla missione abissina ohe aon-
duoeva in Russia, e al padre Jefrem, 
suo attaché ecclesiastico — ricevet|e 
da Menelik parecchie grosse verghe 
d'oro, oon l'incarico di fargli fondere 
a Mosca due grandi campana a ripor­
targliele. Le verghe erano naturalmente 
il pagamento per 1 fonditori dalla cam­
pane. Ora Leontiew, una volta ohe fti 
a Pietroburgo con gli abissini — mos36 
cielo e terra perchè la cittadinanza dì 
Mosca aprisse una sottoscrizione per 
offrire due gigantesche campana al fra­
tello ortodosso d' Etiopia. 

Infatti, la soltojorizione, fatta nel 
momento dai primi entusiasmi, fruttò 

UD« somma' egregia é- le 'SeMòelàe ven­
nero fuse. Durante ìl'.'*lfi(*gIo'dl Vitorlio 
in Àbissinla, e preoi^àtn'è%te 'ad "Alda-
«odr ia d'Egitto, il prtnotbe Wmò'to 
venne a sapere Che ",lé'*e1IÉnad8''Bbn 
erano stale pagato con le'*8(f!ié-d'oro 
ma che invetìe erano stato'"faSà 'iter 
pubblica «otto^tiri^idne. 

Ne aecddde'una scsna violenta' fVa' gli 
ablèsini e' ' LèoaHéw. Cùék "Wà ''àvato 
saputo per'telegrafo, •flùestl fu'péstóto 
per bèos a /ioewJtà Moha 'aài'ieiaVo-
lata'sulla testa'd'il 'pHBiiljle Mni|i't»i 

Non 00 volle d lp iù . Sbarcato' - ^ In-
vaoa di a'oaolnpSgll'ftre l'à iiftSiò'tllè'sHio 
ad Obok, come età nel •Bi'og^àS"»» ~ 
'tornò iiidletro,' 0 'coiitpo'^di'iltti -^"iftae 
ho detto — è st&ia 'trp'é'rta' 'tilla In-

'Venne inoltra ntttsto' da ' tp t i j 'Ée gli 
abissini ~ dopo k've'r lasciato "pietro-
burgo,'lnv6c9*ai tarmarsi i Mosca bolhe 
avevano'divisato —'filài'oiiold)*juo ^er 

La ferità è 'Ohe' il inStt^bcllifa di 
Mosca — Sergio — Kveva siAjìWto la 
superiori autorità ficclasiasUiJtib We dbn 
avrebbe niente affatto ricavato qqu 0-
nori gli abiMal, fioh'Wfed'a'lidqii ' per 
'fratelli ortodossi, Ittl'lo'ro 'ro'ltólbiie, Ba­
sendo assai diversa ila óill la aei'ruséi. 

Leontiew non toroai'à ' c'erto''{ft̂ ù in 
.à.blsslDÌa. SI dice che allo, sWrOo di 
Alessandria d'Egitto 11 prlnói'pe Datato 
lo, abbia avvertito dl'non 'nietSere^'più 
piede In Ablsainia, id don vol'èVa 'e8s,bre 
preso a fooilate.'Ma ci tbiiOoH " É îdi-e 
Jèfrém, 'passato archimandriti 'durtinte 
la presenza 'dagli abissini a Pietrobu^o 
a divantato graada amido tjal, principe 
Dampto durante l grandi, suobOlenti 
banchetti all'fl3te« d'Europe, 'a t ' i i ial i 
gli oppiti facevaho tanto'odoi^e da finire 
quotidianamente sotto la 'tavola. 

Il ^conto dall' Hòiet 4' Surhpe — che 
(0 Czar dovette pagaiie — fu'ooloséa/e. 

Qli abissini cphsum'a'rop'o uAa eiiórina, 
iooradibila'quaotltà di boCti'glié'lil si|ain-
pagoa flniàsimo, p'at qiialè'aim.o'stravado 
un gusto speciale,'e sa'ba ubbi-lac'iv^'no 
tre volta al giorno.'a ódl'a'zièjò'é, a iranno 
a a COOa. Inoltre facevano héi prlqipàli 
negozi di "gioielli e stoffa'im'p8rtanti ac­
quisti,'facendo mandai-è il cdiìtb alia 
cÉissa dell'albergo —naittrtànieitè senza 
più sognarsi di rimborsarlo. 

Tutto (•• • • • . • 
pubblica 
partirono 
nessun rimpianto dei,,fratelli 'énrO(|eì. 
Se il Go'i'eroo russo pérsjsta 'nalla, aua 
attitudine abisàidoflla, divedrà fra Tiravo. 

Intanto il padi-e 'Jefrem 'sloiàl;ti'soa io 
convento te splendide sbo^nt^ di '. '̂oiam-
pagHa, le campabe, di Mósca ajpel'tano 
la fine dall'ihchiealja 'contro Leontiew, 
questi si cura le 'ammiiij^t'ure' a le fa-
rito dall'ira abissina e l'àrnVasciàia Uà-
liana aspetta.... l'acbbaaclàWe». 

I MISTERIJDI^GHiCAGO " 
Il tlastello dèlia morte» 

Scrivono da Londra: 
« ..... V'ergo la fine dall'anno scorgo 

si scoperse ohe un farmacista u^^va-in-
vitare gli amici a pranzo e bhe dopo 
il pranzo qualcuno degli ospiti rimatfèVà 
a casa dql farmaciata' ove. moriva ii» 
velanato. Si contarono ,flino ad anàilA 
le vittima di- questo avvélènatdraj 'làa 
erano troppo poche, per coprire li dlt-
mero degli scomparsi. ..- ' 

La polizia caontlauò le sue indagini e 
verso la fina di luglio arrestò un tal 
H. H. Holmes, farmacista lai ptife; il 
quale si era fatto costruire, poco prldìa 
dell'Esposizione, un castello, ora cUia--
mate il Castello della mortei ben'Oiià 
sino a ieri fosse noto e noti^imo Hittt 
ii nome del suo proprietari»-. Holmé'-s 
Castle. 

Il castello della morte è un magnifico 

torno è un vero lat̂ ej-ĵ nto Qoipppstt* (li 
lunghi corridoi', di pprtp y'plahi^l, Pft.rtg, 
palesi, parte occulte. 01i(̂ ut(qua non pfa-, 
tico della olfiâ vp d,i qqeito !|i,befintP, 
una volta entrato oon potava, pjî  H^otFP-
Il laberintb del piano nobile è na^rn 
più complicato. ,,, 

"Vi sono in questo piamo trej^tiqua 
stanza e oiaqoaqtoffQ parta, situafa, ip 
diversi punti ed alo|un6 negli angoli, »B 
modo da aprirsi come qq libro e . ph? 
si chiudevano ermetiqaman{^ ^d, autOi 
matlcameota dietro le spalle della per­
sona cha inconsapevolmente aveva messo 



IL F R I U L I 
Mig,iwa''.'«Bi 

i piedi sulla soglia ; infornale imitazione 
dfi trattini lìolla Santa luqiiimwae. ^ 

La SHIU maggiore di questo piano con-
tifjno quaranta port.i; merco un mec-
oanisino inventato dall'Holine, appena 
uno era entrato tutte le porte si chiu­
devano meno quello ohe cunducevnno 
alla morie. i£gli laaoiava alle sue vit-
liino l'inconscio potere di scegliere il 
miizzo di morte. 

Una porta ooadnceva all'asfissiatolo, 
una stanza quadra foderata ili asfalto, 
ni'lla quale, appena entrata la desigoata 
vittima, si sprigionava una onda di gas 
ti .'a mnrco era ìiamediala. Ua'altra porta 
C'jnducova al bagno : lina enorme vasca 
cootaneute olio bollente. L'individuo pre­
cipitava nella vasca senza accorgersi e 
moriva lessato oeU'olio. 

Le stame della morti; erano in co-
iDUoicazione segreta con il sotterraneo 
del castello, ovn i corpi andavano a fl­
uire per eisero poscia disirutti, 

In questo sotterraneo la Polizia trovò 
un arsenale di prodotti chimici prepa­
rati per la dissoluzione dei ooipi, t ra i 
quali UDO talmeiue forte cho in un'ora 
distrusse il cadavore di uu cune, ed un 
crematoriol Nondimeno sepolti sotto la 
calce viva Tennero trovati dei resti u-
miini, la qual cosa ha fatto pensare che 
l'Holmes facesse dogli studi odiatici sai 
corpi dalle sue vittime; ma questo non 
sembra essere iJ solo movente di una se­
rie infinita di omioidii, il cui numero 
wa lo si ODDOsoeri mai esattamente, 
m i che per ìuformazioui già ricoolta 
dalla Polizia da persone che visitarono 
il castello e poi disparvero, sembra es-
s\'re piuttosto superiore che inferiore 
al centinaio. 

» * 
Al terzo piano si trova una camera 

di acciaio, cioè una stanza corazzata di 
lustre di acciaio. Essa si trova adiacente 
a quella in cui Holmes teneva il suo 
studio. Questa stanza per la sua situa­
zione ŝ uinbra un in.incoio di architet­
tura; essa é talmente nascosta, clie sol­
tanto dopo utia quarta visita delia Po­
lizia ne venne scoperta l'esistenza. 

Seconda la versióne più probabile, 
questa stanza era desiinatit por le vit­
time che visitavano l'Holmes nel suo 
studio, il tranello uon avrebbe potuto 
essere più infernale. Egli accompsguava 
la vittima alla porta supposta di uscita, 
pî r ciTtesia faceva passare la sua vit-
liinu, la quale, appena varcata la soglia, 
ti trovava chiuda in una stanza di ferro, 
ove doveva morire asfissiata. 

L'ultima vittima sarebbe una tal miss 
Williams che l'Holmes tenevi da qual­
che tempo come sua segretaria e di 
cui era immensamente geloso al punto 
che aveva fatto mettere dei campanelli 
elettrici per ogni dove, in modo che e-
gli stando nel suo studio sapeva in quale 
stanzi, per il momento, si trovava la 
sua segretaria. Forse egli aveva sospet­
tato qualche cosa e decise di liberarsi 
di un possibile testimonio, a questo io-
tento l'avrebbe chiusa nel centro del 
laberinto, 

i/infelice sarebbe corsa da una stanza 
all'altra, avrebbe attraversata la stanza 
della calcina e poscia caduti nella va­
sca dell'olio. 

• Sembra vi fossero parecchie di que­
ste 'vasche nel Castello e ciascuna con­
tenesse un liquido diverso. 

Mentre la Polizia ispezionava i sotter­
ranei si trovò io un lungo corridoio 
chiuso a metà da un gran portone;que­
sto venne forzato s vi ai trovò una 
grande vasca; di metallo parzialmente 
incastrata' nel àiurò; un operaio sì av­
vicinò con un lume acceso e succedette 
una' tert^bile esplosione: tré operai ren 
nero gravemente feriti. Vuoisi quella 
vasca contenesse olii gliciiriui. 

La Pulizia fu condotta sul luogo da 
un tale che miracolosameute riuscì a 
scampare dalla morte che il suo ospite 
gli aveva preparata, ma uou però, per 
sua denunzia; egli nulla disse sino a 
tanto che l'H-jImus non fu arrestato 
sotto la imputazione di aver soppresso 
la Williams. 

Nuu tutti i misteri di questo castello 
sono stati rivelati, ma aiiche dopo che 
la coscienza americana sarà soddisfatta 
rimarrà per la mente europea di mi­
sterioso la condotta dell'architetto che 
disegnò il oo^iellu, degli operai che e-
seguirono i lavori e delie persone di 
s8rvizio,"le quali di nulla si accolsero 
di quanto andava accadendo neit'interno 
del castello della morte. 

Un conte contiro le ntgazzo 

Il conte Enrico Msrsili-Libelii, senese, 
ha nel recente Congresso Mariano di 
Livorno prouunziaio una violenta dia­
triba contro le ragazze moderne. 

Ecco uu brano del discorso: 
E'jcule là le ragazze del giorno; le 

mode pili strane e più imUcenti sono 
le prime a sfoggiarlo; non v'é spetta­
colo CUI non accorrano attillate e bril­
lanti; sui romanzi più turpi palpitano 
per miserabili figure; al teatro plau­
dono all'infamia dorata. 

'KW»M'-MnKJW 

«Dove .».ono le ansie pudiche di un a-
.mor puro nascente t dove l'arrossir ve-
r«couilii al palesare il santiinento caro 
gelosamente' custodito-? 

«Poesie! pjiósie da bimbe uscite di 
ounvsntnI 

« Lo ragazze franche, come voglioiio 
esser ohiamnte, passai) per |a stra 11 
altere, girando malizios'a l'ocshia lenti, 
provocando sguardi, accettando sorris . 
Un «raoroBgiaraonto segua l'altro, eoino 
l'onda Incalza l'onda. Non v'ha ritegim, 
non la nobiltà del sangue, non il de­
coro del nome, non il timore femmincn : 
nulla I 

« Perfino nelbi campagne, dove si 
crederebbe dovesse regnare un' Area^lia 
perenno, l'insidia nemica miete vittimn; 
od il libercolo e il giornalo slrappun lu 
pace alla pasturelhi. ' 

« Oh! non sognate più le modeste 
Lucie delvillagglo. Sulle gote bruoiiit.) 
dal solo si alza, spettacolo ridicolo, lo 
strato di polvere bianca odorosa tra i 
riccioli penzolanti. 

« Non più al lavoro dei campi gain 
0 floreuii; girano ozioso, deridendo il 
vecchio parroco, cantando oscene c«n 
zoni. Fra poco danzeranno infameinonto 
sui teatri I » 

CALEIDOSCOPIO 
Cmnanhe fHiitano. 
Settembre (1^48), Siiececla un» rissa A-a vari 

Canonioi di Cividale. 

X 
UD pQDSfaro al Rinroo. 
InvecQ dì attribuire tanti torti al mstrìtnonio, 

larebbe più giusto attrìbairli a) utariuiti. 
< 

Cosutmoni atiii. 
L'optQìoQO del pftrrooo Knojpp «at oiclìBmo ò 

la xaf̂ tiQutfl. 
£^U stima che la bìeiclotta, so' osata mode» 

ratstnento. possa riuseir-f uà uttlo esercitio gin­
nastico. Certo il correre troppn di freq^eat^^ o 
asial a laogo, o a graG<̂ ld velorilà, iion potrà 
ohe far mate^ aaxi molto malo, e par lo .sforzo 
continuato e per l'ìnfolico poaiiìono in cui sta 
il cJcHata. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Primo ed intiero aate, 
£ l'altro molto Tale. 

Spiegazione dot monoverbo doppio pr«oed. 
PINTI (pinti) 
PINTE (pinta) 

Pdf flnì«. 
Una signorina attraversa la vis frattolosaf oon 

un rotolo di carta da musica in mano. 
Un giovanotto, obe la segue da an pezzo, ai 

avvicina : 
— ScEi»;, sìgnorma^ &\]» oAnt̂  ? 
L'iiltr» rimane un po'interdtitta; poi fa; 
— Sissignore.... parcbè? 
— PorcHò..,, vorrei Booompagnarla. 

Penn>\ e forbici. 

Il Sapo) ò emolliente o b»ctorìcida. 

PBOVINrCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Cronaca Sanvitese 
Consìglio comunale — Fester/-

gìamenU — Alpinista. 
Sanvito al Tagliam., 3 Bsttembro. 

lari alla seduta ihì auittuimls consi­
glio intervennero '^8 consiglieri. Il nu-
moro vistoso signiiì(!av.t l'iioportauza 
degli argomenti che s'avevano a trattare. 

Aperta la seduta il sindaco oav. Pa­
delli con una elaborala relasione informò 
il consiglio dello buone condizioni eco­
nomiche io cui versa il Comune, ed e-
spose il programma dei lavori ohe l'o­
norevole Giunta avrebbe studiato di 
maudjre ad effetto negli a.̂ ieroizi 96-97-
9S, e sono : 

Erezi<iue ex novo delle scuole maschili 
e remmili nella borgata di Savorgnano 
e Prodolone ; 

condurre a compimento i lavori por 
la C.isa di ricovero ; 

istituzione d'una scnol'i mista nella 
frazione di Carboua ; 

provvedere un carro per le pompe 
funebri ; 

migliorare l'illurainaziono, e possibil­
mente attivare la luce elettrica; 

governo degli spanditoì ; 
risanamento del borg Óiistello; 
riduzione od addobbo della sala per 

le sedute consigliar! ; 
riatto dei marciapiedi ; 
completamento della piantagione dei 

platani lungo la strada di circonvalla­
zione ; ed altro. 

La relazione del sindaco fu accolta 
con diiniistrazioiii di molto favore dai 
consiglieri e dal pubb'ico. 

Il primo argomento a trattarsi ver­
teva, sulla proposta della regia ammi-
nistruzione di abbassare la strada co­
munale che motte al Tagliamento in 
uorrispiiudenza al sottopassaggio della 
ferrovia. Sopra proposta dui consigliere 
co. Francesco Rn», fu deliberato di 
aderire alla domanda, con che l'ispet­
torato delle ferrovie presanti un piano 

col quale restì provato che da! lavoro 
nessun ostacolo deriverà al deflusso dello 
acque. 

Secondo urgoiuanto:Comm)moi'azione 
del 20 settembre. Li Gfiuuta propone 
ohe la mattina la Banda cittadina per­
corra lo vie priocipali del paese; che i 
nel pomeriggio sieno dispensate lire ; 
300 a venti tra le famiglie'povere del 
paese, dietro estrazione a sorte sopra 
un elenco da fornir.si dalla Congrega­
zione di carìtft in unione al Municipio; 
che segua indi la distribuzione de'premi 
agli alunni ed ulniiue dulie scuole co­
munali; e la sera sia eseguito un con­
certo dalla Hauda cittadina sulla piazza 
del paese, l'rondono auocpsslvamente la 
parola i consiglieri Pietro [Jarbni ed 
Antonio Coccolo, il primo a favore, il 
seconda contro la festa, e quindi con­
tro l'ordino del giorno della Cliunta. Si 
passa alla votazione e risultano favore­
voli 23, contrari 5 al suddetto ordine 
del giorno. 

Chiede indi'la parola il consigliere 
Giovanni Garbato, e gli viene accor­
data, astrae uno scarta ficcio, e si pone 
a iHggoro. Pover'uomo! Esordi con una 
filippica contro il sistema delle elezioni 
ummioistr'itive e politiche, a qual fino 
poi non lo si sa. Il Consiglio tollerò al­
quanto, e siccome il Garbato aveva pro­
messo di portare luninzi uu programma 
(non si sa poi se fosse un programma 
di riforma della legge elettorale od al­
tro) cosi fu riohi'iraato a passare al 
programma senz'altro. Ma egli indispet­
tito chiuso lo sciirtafaccio, e ammutolì. 

Venne in seguito addottata la proposta 
della Giunta di levare i dipinti esistenti 
nella damolenda Chiesa di Savorgnano, 
opera del Belluuello, per essere ricol­
locati nella nuova Chies'i. Fu assentita 
la spesa necessaria per alcuni lavori 
r''!>i indispensabili nel pubblico macello. 
Fu accolta la domanda dulia SicietA o-
peraia d'un suti-iìdio di lire 200 a fe­
steggiare il 25° anniversario della sua 
foudaziono; e cosi pure U sovvonziono 
di altre lire 150 alia Società filarmo­
nica. A revisori dei conti furono no­
minati i consiglieri iìurnaba, Tullio e 
Siuigaglia. Oa ultimo fu conf'^riData a 
maestra della scuola rurale maschile di 
Prudolone la signora Caterina Catuzzo. 

* 
« » 

il giorno 15 corr. la Società operaia 
si prepara a festeggiare il 25° auni-
ver.sario della sua fondazione. Si sa che 
molte delle Società coosorolle mande­
ranno le loro rappresentanze, che sa­
ranno non vi Ila dubbio accolte festo­
samente. Verrà fra le altre e numerosa 
quella di Civiilale accninpagnata dalla 
sua distinta Binda cittadina, e sarà la 
benvenuta. E Saiivito darà il ricambio 
alla gentile Cividale nella ricorrenza 
cho ivi II giorno 22 avrà luogo la me­
desima festa. Non po:<so dirvi poi ciò 
elle HI pr(?pari « SJUVUO pel giorno 15, 
perchè finora i preposi! ne fanno mi­
stero. JVla vi sarà senz'altro da diver­
tirsi. 

Il signor Giuseppe Morasutti si fece 
ier I altro reduce in paese dopo aver 
toccata l'ultime vette del monta Bianco 
e del Cervino. Credesi che sia il primo 
dei friulani che abbia tentato l'ascesa 
de! Cervino, e sia riuscito alla più alta 
cima dello stesso. ZZ, 

Venzoae, 2 set t-nubre. 
Pel XX settembre — Consiglio 

clericale e popolazione patria • 
tica. 

Il Consiglio comunale di Veozone, riu-
uivasi ieri, e fra I diversi argomenti da 
trattarsi, doveva decidere anche sul 
modo di festeggiare la gloriosa ricor­
renza del XX settembre. 

Premotto che il Consiglio era appena 
in numero legale, perchè dieci soli fu­
rono i presemi, e, detto tra noi, di qne-
stì dieci poco si poteva sperare, poiché 
molto vicini alla vesta nera, si lascia­
rono guidare da questa più che dal varo 
amor di patria. Insomma quo.sti talen­
toni, risposero ad uu.inìmiìà di rifiutarsi 
vi festeggiar!) il XX settembre, e sic­
come a tale rifiuto ci voleva un motivo, 
quxsto fu presto trovato: la mancanza 
di Siiaii nella cassa 1..,. 

Ma ci voleva la e s s a o 11 fondo di 
essa per esporre il XX settembre sopra 
uua finestra del monumentale palazzo 
municipale il vessillo tricolore? Ci vo­
leva la casia o il fondo di essa per di­
sporre di quattro moccoli e accenderli 
in quei famosi pallóni che avete com­
perato per illuminare il Municipio, al­
lorquando S. E. monsignor Berengo 
venne a V'^nznne p?r far visita alla 
Chiesa?! Ci volava .la cassa o il fondo 
di essa Ma, basta poiché uou la fi­
nirei pili. 

La notizia di tale rifiuto, tosto si 
sparse pî I paese, e quanti si sentono i-
taliaui ed hanno un po' di buon senso, 
arsero di sd^g^oo ^oìr tale procedimonto, 
lu meo cho non si dico fu organizzata 
un'orchestrina, la quale percorse il 
paese suonando marcie allegre ed inni 
fatriutici. 

Un'olotta schiera seguiva quei auoni 
gridando: Vivi II ima! Viva il XX set-
tembro! Abb'iisoil Cmiiglio comunale!.,. 

Poi, fra 1 ooiuponenti la comitiva-pro-
tasla, senza laute disonssioni, senza tanti 
pensieri pel fondo di cassi, venne or­
ganizzato un Comitato che decise di stai-
billre il modo solenne per festeggiare 
i! memorando giorno. 

Stassera si terrà una nuova riunione 
e il numero degli aderenti è diggià au­
mentato; sorgeranno nuove proposte 
concrete e il tutto sarà una completa 
protesta contro il voto della Giunta mu­
nicipale e Contro quel tali ohe fatal-
mpnte sono oggi i nostri amministra­
tori. 

Anche Venznne dunque, che dall'oo. 
Marinelli fu appellata < terra patriot­
tica*, e che vanta con onore diversi 
re luci dalla broccia di Porta Pia, mo­
strerà con viva esultanza che il sacro 
amor della patria uon ò peranno spento 
nel cuore dei suoi abitanti, 

Frigio. 

Conferma' «li veterinario» 
Con recente •looivfto ministeriul»,!! dottor 
Ugo Zindonà fu confermato nella carica 
di veterinario al confine di Visco presso 
Palmanova, con l'assegno di annuo lire 
1000, 

^ Renitente alla leva. Luigi 
Siìmat di Pordenone, non presentatosi 
a tempo per il suo servizio sotto le armi, 
malgrado un certificato del console !• 
taliano di S. Paolo del Brasile, in cui 
è dichiarato che il suo impedimento di­
pese da infermità, si è bulicato venti­
cinque giorni di deteiizioua da! Tribu­
nale di Venezia. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Il Fr iu l i in Oonsigrllo de i 

I%IlniatrI. L'-ggiamo,nell'ufficiosa lU-
forma, che ne! Consiglio dai ministri 
tenutosi I' altro ieri a palazzo Bruschi 
— presenti tutti 1 ministri, tranija quello 
della guerra — 1' ou. Barazzuoli riferi 
sul suo viagi^i 1 nella provincia del Friuli. 

P e i c a n o n i d a z i a r l i . L'onor. 
Crispi invitò i prefitti ad «ffrettare te 
partecipazinni dei canoni dazmrii pel 
futuro decennio ai Comuni uitorossiti, 
affinchè possano ricorrere alla commis­
sione pruviusiale entro il quindici set­
tembre. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Oggi ultimo giorno per inscriversi al 
Congresso. 

La s i t a d e l l a S o c i e t à ope­
r a l a . Dunque la gita della S icieià n-
peraia ' avrà per meta, quoSl'anno, S. 
Vito al Tagliainento, o si effettuerà nel 
giorno 15 corrente, partendo da Udine 
col treno delle ore 7 ant. a ritornando 
co! treno ohe parta da S. Vito alle ora 
10.10 pom. 

La tassa non si è potuta ancora fis­
sare pendendo le trattative coìla So­
cietà Meridionale, ma si crede che sor­
passerà di poco le lire 5, lasciando piena 
libertà a tutti per la colazione. 

Sappiamo che sono molti i soci e le 
socie che ne approfitteranno. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
II presidente della Società operaia rende 
noto ohe l'egregio dott. Carlo Mucelli, 
ohe dal Consiglio rappresentativo venne 
eletto a medico chirurgo della Società, 
col giorno 1 settembre è entrato nel-
r esercìzio delle sue funzioni. 

Di ciò si rendono informati i soci, 
facendo avvertenza, ohe !1 medico chi­
rurgo sociale trovasi a disposizionn dei 
soci nella casa di sua abitazione in via 
Poscolle n. 43 ogni giorno dalln ore 12 
mer. alle 1 pom. 

Si avverte, che in seguito agli ac­
cordi presi fra la Direzione ed il me­
dico, vennero determinato come reca­
pito a comodo dei soci le farmacie: Fa-
bris, via Mercatovecchio, Comessatti, 
via Mazzini, Bosero, via della Posta, 
De Candido, via Graziano. 

Le chiamate sono da recapitarsi prima 
delle ore 9 aut. 

Camera di commercio. 
Circolazione e deposito degli spiriti. 

Nella precedente comunicazione di que­
sta Camera occorre rettificare un er­
rore di stampa. La legge 8 agosto 189Ó 
antro in vigore il 26 agosto a non il 
25 settembre 1395. 

I U n o s p a c c i a t o r e d i b ig l ie t t i 
: di S ta to . . . . Banf l . La djtm Banfi 
! di Milano, come ognuno sa, fa distri-
I buire dei b<glietti-réjlame, imitanti da 
I un lato i biglietti da cinque lire. 
I Non s! sa devo nò da chi, ma certo 
I da uno la cui coscienzi non patisce 

scrupoli, uno di questi famosi biglietti 
' tu consi'gnato por buona moneta ad 

uno di quei galiziani che stanno qui 

attoodeodo la partenza pel Brasile. Il 
povero diavolo intascò il biglietto, a 
occorrendogli stamane di fare acquisto 
di tabacco, consegnò ad un rivenditore 
di via Poscolle il biglietto Banfi, per 
averne il resto. Come rimanesse il di­
sgraziato, quando, alla meglio a come 
potè, il negoziaota gli fesa conproo. 
dora non essere qltstlo un bigliétto buono 
ma uncartelloràolame, lasciamo lama-
glnare a! lettore. 

Auguriamo ohe i'imbraglioaa .vanga 
scoperta, od abbia il meritato castigo. 

PEL »5° A ! « N I V E R 9 À 6 I 6 
dal oapliombole del T»mporal»> 

Parodia dell'/Vino naiional» pah X.X 
settembre, pubblicato nel radicale Don 
Chisciotte e riprodotto (gli estremi si 
toccano I) sabato iàorao ooa tanta gioia 
e distinzione di caratteri dal olarioala 
Cittadino Italiano ; 
Salve Roma! Oa tutta la terra 

Giunga il plauso alla .clero-anarohia; 
All'Italia essa move la guerra, 
Della patria belando l'amor. 

Ed Intanto lagglii In sagrestia 
Si ricolmao la casse del papa 
Coi danar di quei testo di-rapa, 
Gh'el poi chiama i suoi figli del cor. 

Salvai gridan le cento città. 
Finché seme di rape si avrà. 

Il lavoro in Italia dà dritto 
A esser poi dalla Santa Bottega 
Spenniochiati a rovescio e a diritto 
Senza un'ombra neramen di bruolor. 

Benedetta la nuova congrega 
Cloro-anarcbìcat truca-umorista ! 
Ta! C'ingrèghe non pardon di vista 
Ciò che giova ali! stomaci lor. 

Salve! gridan le canto aittà;i 
La congrega non mai fallirà) 

Ma alla Camera intanto un polenta 
Glorioso vegliardo' lì ha presi 
Pel codino quei furbi, a il valsente 
Senza smnrfie appioppava sii lor. 

Che legnate! per tutti 1 paesi 
Se ne udì la grand'aco sonora ; 
Lo scommetto (ihe sentono ancora \ 
Su qua! posto un acuto pruder. 

Bravo! gridan le cento città. 
Quel vegliarda in atoroo vivrà. 

Salve, Italia!.da Trapani a Trento 
Dinamite, petirulio, indulgenza, 
Onda fare il buon popal contento, , 
Spargeranno con tutto l'ardor. 

B sputando dovunque sentenze 
Clero-anarchico-sooiologiste, 
Faran ossi sparir da le liste 
Chi pensarla non vuol coma lor. -

Oh che bizzal la cento città .: . 
Van gridando; ah! ahi ahi ah! ab! 

Salvo, 0 clero-anarchia, t u o i appresti 
L'ideai della vita sociale; 
Tu cementi i birbanti e gli onesti 
In nn nuovo oaosse d'amor. 

Tu a conforto dell'aumo bestiale 
Chiami in patria perfin lo straniero; 
Stratti insieme gli anarchici e il olerò 
Terran alto di patria l'onor. 

Salva! gridan la cento città 
Ma il poter tempora! filtto è già! 

Udina, Mtitmbr* 11)96. 
a. L, 

A n c o r a de l la Cuc ina eco ­
n o m i c a . Al nostro reclamo pubblicato 
lunedì, i! signor Giovanni Gambiarasi, 
consigliera della Cucina, ha risposto ier! 
na! Óiornale di Udine cercando nian-
temeob ohe di gabellarci per demolitori. 

Demolitori di cho e parche, in nume 
di Dio!? 

I demolitori sarebbero quelli òhe, for­
nendo di generi cattivi a inalaani la 
Cucina, ne allontanassero il pubblico pai 
quale fu istituita; non noi che abbiamo 
reclamato perchè la si fornisca di geuel-i 
buoni e sani. Il signor Gambiarasi ci 
ripensi, a vedrà che, formulando senza 
ponderazione contro di noi quell'acotisa, 
ha tirato sassi in piccionaia. 

Dal resto, il sig. Gambiarasi oonfes^a 
eh'è vero il fatto della testa di maiale 
COI vormi ; ma soggiunga in forma di giu-
stificizione, che «fu una tegola che oadè 
sul capo senza accorgersi » (sia). 

Ebbene, il nostro reclamo potrà ser­
vire uou foss' altro a far camminare il 
Consiglio della Cucina nel mazzo della 
stradi, dove è minore il pericolo di vanir 
colpiti dalle tegole. 

Veniamo poi assicurati ohe altre te­
gola caddero a vanno cadendo sul Goii-
siglio, senza che il Consiglio se ne ac­
corga. <V sentire il signor Giovanni 
dambierasi, si direbbe che il rispettabile 
consesso preposta alia Cucina ha la testa 
durai... 

Dopo scritte queste righe abbiamo 
ricevuto la seguente: .' 

« È varo che i! signor Gambiarasi 
fa ogui giorno la sua visita alla Oaoina 
alle ore 11 e mezza per useaggiara la 
cibarie tjhe si preparano; ma le sita visita 
hanno poco esito, perchè essendo agli 
troppa buono e troppo fiducioso; per 
non rimproverare ohi. meriterabba, tra­
scura uu po' troppo i' intaresse del po­
vero ohe e costretto a rivolgersi a 
questa Cucina. 

Per esempio ieri le operaie della fl-



IL FRIULI 

lauda dei sigg- l-.ombarditii e Oigolotii, 
vollero priroB di preluvsra le loro ra­
zioni sssuggliira la minestra, e ìa iro-
Tarono buon», inili vennero con le da­
migiane prir prelevare la mineatrti, e 
con loro sorpresa sentirono dirsi dalla 
direttrice, che la minestra noli era pib 
uguale perchè era stata mescolata (forse 
don.'qiialclìe secchio d'acqua!) e dovet­
te)^ andarsene senta la minestra. 

Il signor Oambierasi faccia delle vi­
site ad ars straordinarie, e vedrA che 
non saranno fatte inutilmente. » 

P e r f r e d u c i c h e A n d r a n n o 
a R o m a , p e l XX. « c t t e m b r e . 
Norme fjBnsrsli per la gita a Róma 
dei Reduci e Qaribaldini in occasione 
deìle feste pel 36° annlrersario della 
sua liberazione. 

La Società .dei Reduci dalle Patrie 
Battaglio di Roma iniziatrice del Con­
gresso dei Reduci e delle altre foste 
militari, ha delegato il Consiglio Diret­
tivo, costituito in Comitato perinaneiite 
per la esecuzione di tutti i provvedi 
menti necessari, atti à'facilitare là qual­
siasi modo i coV.rallitoiii a prenderò 
parte a questa sulenoe manifestazione 
italiaua. 

E questo Comitato in seguito alle 
viva pratiche fatte presso le Ammini­
strazioni Ferroviarie ha potuto attenere 
le .seguenti facilitazioni: 

1. Ribasso del 7 5 per cento su tutte 
' le ferrovie ital iane; 

' 2, Che le tessere siano individuali ; 
3 . Che la validità delle medesime 

decorre M 12 settembre al 6 ottóbre; 
4; Che per la percorrenza Uno ai 2 0 0 

chilometri il titolare abbia diritto ad 
una fermata e, oltre I 2 0 0 chilometri 
Z fermate, 
.. liÀ .̂. t<\Mere Varranno r i luc iate da. 

questo Comitato dei Reduci, a firma del 
proprio Presidente, col sul» nome del 
ricbiedentd, dietro domanda fnlta dallo 
singole Sucietà, ed in loro mancanza dal 
Sindaco, la qaala dovrà essere formu­
lata nei modi qui appresso indicati ; 

a) Alla domanda dovrà essere unito 
un elenca eoi cognome e nome degli 
intervenleodi e colla indicazione delle 
campagne di guerra da loro fatte; 

~'. b) All'elenco do^rà essere unito l'im­
portare complessivo delle tessore do-

..nandate, in ragione di cent. 5 0 per 
tessera, a titola di rimborso a questo 
Comitato delle tante e f'irtl spese da 
asso sostenute per statnp'! corrispondenze 
ed altro. 

Le tessere dovranno essere comple­
tate a firmate dal Presidente della So-
Oietà dei Rèduci de l ' luogo di pertenza 
'é in mancanza di questa dal rispettivo 
Sindaco. 

..Si prega di voler inviare la loro do­
manda il più presto possibile e nei modi 
.voluti col relativo importo dei 50 cent, 
per tessera; onde evi tare ritardi chr>, 
i taate la ristrettezza del tempo, sareb­
bero dannosi, 

- ' U n b a m b i n o tmtto u n a c a r -
vetta- Circa l e , 5 l\2 pom. di ieri 
aD<bà'mbino d'anni 5 , certo Plainu, a-
bitante in via Bertaldia stava trastul­
landosi in mezzo della strada, quando 
venne travolto sotto le ruote d'una 
carretta tirata da un cavallo nella quale 
c'erano due giovioottl . 

Le ruote passarono sopra le gambo 
del'povero bambino produceodogli lesioni 
abbastanza gravj. 

I due iiàprndenti,giovinetti , non api-
pena accaduto l'accidente, sferzato il 
cavallo si àiroutanarooo rapidamente. 

S u l l a v i a d e l l a p r o s t l t u -
X l o n e » Nelle prime oro di stamane 
nel pubblico Oiardioo, venne arrestata 
la mjnórenas Odia Sabina Rosa di An­
gelo e Lnjgia Tomadon nata nel 1879 
a Gordovado, qui senza fissa dimora ed 
occupazione, e perchè vsuiia trovata 
priva di mezzi e recapiti a t>asseggiare 
per le vie della città, uoìtameuto al'a 
nota prostituta Matteliph Teresa di An­
tonio d'anni 3 5 da S. Pietro al Nati ­
sene, la quale venne pure arrestata, 

- « M u s a n » . Verso le ore 6 pom. 
di ieri venne accompagnato in caserma 
delle guardie di città il nominato Villa-
volpa Giuseppe di ignoti, detto Musan, 
d'anni 36, da Udine, perchè fu trovata 
in Via di Mezzo in istato di ripugnante 
ubbriachezÌEii, ' 

U n a l t r o u b b r i a c o . Verso le 
ore 4 pom. di ieri nell'esercizio d'oste­
ria in via della Posta n. 13, in seguito 
a richiesta di' alcuni avreatori , venne 
accompagnato'.iu caserma ideile guardie 
di città e dichiarato in coniravvenziouo 
certo Ulliana Bortolo dì Antonio d'anni 
4 3 da S, Marco (Meretto di Tomba) 
perchè essendo in preda ad eccessiva 
ubbriéchezza, molestava gli avventori 
di q.tteiresei'oizlo. 

Venne inoltre dichiarata in contrav-
vanzione l'esercente Anna 'Visentini per­
chè quantunque avesse riconosciuto es 
sere l'Ulliana ubbriaco continuava a 
dargli da bere. 

S u i c i d i o , l . ' s l tra sera, a Ven»ziii, 
si suicidavo il sig, Alessandra Ripari 
d'anni 3 4 impiegato postale, domiciliato 
a Milano, gettandosi dal secondo pi ino 
di una casa in via del V i n . 

i lgli si trovava a Venezia dui 31 
dello scorso mese ed alloggiava presso 
lo, zìo Ettore Ripari, rappresentante 
della ditta Bisleri e comp. Si era recato 
a Venezia por studiare e presentarsi ag)i 
esami per essere promosso ufficiale di 
posta. 

Da qualche tempo, il poveretto era 
colto da mania di persecuzione. 

Non usciva più di casa e ieri l 'altro 
appunto mentre i suoi parenti lo con­
sigliavano di allontanarsi dalla finestra, 
dove stava seduto, si gittò a capo fitto 
nella fondamenta. 

Il suicida ora celibe. Ieri sera giun­
sero a Venezia il padre suo ed il fra­
tello. 

OaM» di Ricovero di Udine. 
1 signori coniugi U,iiiiolis-Mori'tto nella 
luttuosa circostanza della perdita del­
l'amato loro figlio Marco elargirono lire 
dieci a questa Gasa di Ricovero. 

Là Prupositura, anche a nome della 
famiglia dei, ricoverati, rende sentite 
grazio agli oblatori, augurandosi che 
l'oper.i bonsinerita da essi compiuta 
valga ae possibile a lenire in qualche 
modo la loro ambascia, e serva di sprone 
ad altri buoni in seguito, onde non con­
tinui ad essere dimenticato un Pio f-
stituto le cui forze sono oggi assoluta-
mettte inadeguate ai bisogni della classe 
indigente del Comune. 

O s p l a l o T o m a d t n i . Il Comitato 
per la lapide al benemerito Federìcis, 
deliberò di trasmettere all'Ospizio sud­
detto il civaozo di lire 27 .06 . 

La Direzione col nostro mezzo rico­
noscente ringrazia. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Compugiiia 
marionettistica Reccardini. Questa sera 
riposo. Domani spettacolo brillantissimo. 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r o r c t t u r a 
d i U d i n e , N. 18, del 31 ugosto 1895, 
contiene : 

— - 1 fratelli Son fti Qiaooaio in Codraipo, il 
co. Paolo Rota fu Lodovico e Bota co. Fraocaico 
in San Vito al Tagliamento, Q il co. Piorantooio 
d'Àttimls-Maaiago io San Qiorgio della Jtìcbjo-
Tdlda, hanno violato la caccia, la pesca od il 
passaggio nei propri foodi. 

— L'efeditÀ abbandonata da Lazmra Giov* 
Batt. di QioT. Batt., morto 11 £3 marzo 1830, 
0 quella di Doll'zotti Lazzara Maria fu Qloraanì, 
moftEt'il 17 marzo 1-01, furono accatt-ita da 
Roafli Lucia vedova Laizara per conto ed ìnto-
res^o della minore di lei %lia Lazzara Maria fa 
Qiov. Batt. 

— L'appalto dello spaccio tabacchi alJ'ingroMO 
in Qemo»a avrà luogti, pr-jŝ o l'loCeu'teQza di 
Finanza dì Udine, nel giorno 10 settembre 1895. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Società Anonima. 

Situazione al 3i agosto 1895. 
XI. lilionàzlo. 

Capitalo vergato L. S0S,376.— 
Itiaorva U 71,1.'.2.83 

• per infortuni • 20,480.13 
• Oieillazloni valori 1,452,-- > 103,101.01 

P e r c l i i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante questo vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuote Elementari, 
Tecniche e Qmnasiali, oho devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Rotta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
UDirVE 

viale della Btatioae — (Telefono N, 10) 

Spedi'/.ioui — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke —- Antraoito — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporta 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dolla Trumvia a vapore LTdiue-
San Daniele-

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen ». 

Italia ed Inghilterra in Afrioa. 
Roma 3 — Da foate autore­

vole mi viene acoertato che 
tutti gli accordi lìaora avvenuti 
fra Inghilterra ed Italia relati­
vamente all'Africa si riferiscono 
alla difesa reciproca dai comuai 
nemici e non ad imprese guer­
resche, aventi per iscopo una 
politica di Gspan,sione. 

Osservazioni meteorologicha 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

Tomperatoraj^.^.^ 21.0 
Tempoistura minima all'aperto 20,0 
3Vm|)o probabiitf 
Vonti deboli vari — Cielo aareuo. 

L. 3o8,i78.nl 

Attivo. 
CtMsa, 
Fortafogiio 
Antooipaùom sopra pogno di ti­

toli 0 merci 
Valori pubblici o industriali di 

proprielÀ della Banca 
Baache e ditte Corrispoodenti . 
debitori 0 creditori divemi , ,', 
Blfelti per riocaeso 
Conti Correnti garantiti 
Cre<}iti oontenzioii 
DepoBiti a cauziono autooìpazioni 
Dapoaiti a cauzione impiegati, . 
Depositi liberi e volontari . . . 
Cauziono inotocaria , 
Speso d'ordinaria amministrazione 

L. 15,059.76 
> l,3iS,'iS3.26 

. 28,466.— 

06,210.50 
• 2,811.29 
. 41,066.73 

6,aoo.-
. 77,006.45 

40,000. -
38,a'>4.96 
20,000.— 
22,720.— 
30,000.— 
llt,a9iS.!>l 

L. 1,768,398,43 

Passivo 
Capitale sodalo 

(alieni 8<!5S; L. 200,376.— 
B'ondo di riaorTa • 74,162.68 
Fondo per even­

tuali infortuni, • 20,406.13 
Fondo escili, vai. „ 1,432 L. 308,470.01 
Depositi in Conto Correiito ed a 

riaparmìo e buoni fraitiferi a 
scadcuza Ossa „ 1,321,090.42 

Banche o ditto corrispondenti. 
Dopositaotì a cauzione antecip. 
Depositanti a cauziono impiegati 
Depositanti liberi o volontari. . 
Dividendi 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli intorcqai passivi) o rî  
Buonto 1891 a favore 1895 . 

Fondo a diaposisiODO dol Gonaiglic 
d'amoiìnistraeioae 

2,849.29 
S8,'i64.95 
20,00i).--
22,780.— 
4,6lìU.45 

39,773.21 

8S.10 

Le atroci sofeozejì t i nanfragM 
Leggiamo nei giornali d'.\inerica : 
« Un nei»ro della Florida pescava presso 

a Saint Petersburg in un piccolo chi­
notto allorché scorse un bittel lo su cui 
sventolava un oggetto bianco: a forza 
di remi si avvicinò iil battello e allorché 
vi giunse gf t tó un grido di orrore. Due 
nomini erano stesi inanimati, certo morti, 
io fondo al battello. 

Il negro prese a rimorchio il buiteliu 
e lo coudusso a Saint Petershurg, dova 
i medici constatarono che i due uomini 
vivevano ancora. 

I disgraziati di nomo John Trask ed 
Bdgar Davidson avevano lasciate lo eo-
sle della Florida il 10 luglio ultimo per 
andare alla pesca, dopo tre giorni di 
navigazione furono Siirpresi da una tem­
pesta e il battello trascinato nel golfo 
del Messico: duraote 1'ur.igano 1' albero 
si spezzò, la vola fu portata via dal 
vento e i pescatori restarono iu balla 
dei flutti. 

Le provvigioni di viveri e di aequa 
furono presto Suite, mitlgrado tutti gli 
sforzi perché durassero più lungamente: 
allorché furono trovati da una setiimana 
non avevano più nò un pezzo di pane, 
né un sorso d'acqua. 

Tra^ l̂c, che si è quasi completumooto 
rimesso, racconta che Davidson preso 
dalla pazzia teatò più voltd di gottursl 
in mare e che fu costnHto a legarlo 
ad uo banco del battello por aclvarlo. 
Oli ultimi giorni che restarono iu mare 
anche Trask perdette ogni conoscenza 
a min ricorda altro ohe prima di sve­
nire ebbe la forza di attaccare un pozzo 
della sua camicia all'albero troncato del 
b-ittoHo, e quella specie di bandiera servi 
in falti u chiamare aiuto. 

Trask non ha aucora ricuperato la 
ragione, ed entr.imbi i salvati sono di 
una magrezz'i apiventovolo: gli occhi 
sembrano uscire dalla loro orbita. 

! medici hanno scoperto sulle braccia 
dei disgraziati profonde traccia di mor­
sicature, segno chiaro elio i due posca-
tori per calmare la sett> ardente ohe 
li divorava, si sono morsicati per suc­
chiarsi il sangua. 

La debolezza di Trask e Davidson è 
tabi che neppure possono alzare la 
bracc ia» . 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B I . IMATITI . 'Vi» 

Corriere co^caercUle 
Sete. 

Milano, 3 selleinl/re. 

L'andamento dol nostro .'Boroato con­
tinua buono e gli apprezzamenti asse­
condano un proseguimento dallo stato 
attuale, che 6 basato, non solo sulla con-
servaziono dei presenti corsi, ma avente 
tendenza all'aumento dei medesimi. 

Ciò malgrado, non pos.«inmo rogistraro 
ohe poche transazioni fatte in giornata 
le quali rappresentano appunta 1 pochi 
ordini serii della fabbrica; prar la rima­
nenza i compratori profirisoom .sopras­
sedere, e con questo intanto fanno of­
ferte piuttosto basso che, uaturalmente, 
vengono respinte, Ecco spiegato il per­
ché, anche con affari alquanto scarsi, 
i prezzi che no risultano siano sempre 
molto ben sostenuti a tocchino od an­
che sorpassino le volutazioni maggiori. 

L'I fiducia null'avvenire è generalo e 
sembra oho tutto si .svolga con losio-
ghiere promesso a favore dulia spta. 

rOal Sole.) 

lAatlno u f l l c l a l e 
ilei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 2 settembre 189Ì5. 
Grani 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 

R e n d l t i t 
Ital, » •/> oosttaU 

' Ose mssa , . 
Obbligaiìonl ASM Eooln. 6 •?, 

4 gstlembn 1895.) 
SBOII. 

«1,80 
94.40 
9 5 . -

O b b l i K i M l a n l 
Cenovio meridionali 

• 3 '/, Italiano «x . • • 
Fondiaria Banoa d'ItoU* 4 '/. 

- 4 '/, 
• 5 7, Sani» di KapoH 

Ferrovia tldine-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Riep. Milano 5% 
Proatito Provincia di Udiaa , . 

A s i a n i 
Buca d'Italia 

• di Ddlne 
• Popolai* Fh'ulaua . . . . 
a Ooopomfivt Udìneao . . 

Cotoaineio Udlnose 
• Veneto 

Soidetit Tramvla di Udine . . . 
• Ferr, Meridiogaii, . . < 
« ' Mflditernuio<. . . 

Ciauibl B v a l u t e 
Francia ehiquo 
Germania • 
Londm • 
AuxtriA e Banconota . . . • 
Corona « 
Napoleoni • 

l ' K l u t l d l s p i a s e l 
Chinaora Parigi lU oonpoofl . . 

Tondcnsa ferma 

801,— 
287,— 
4>3.~ 
4 9 7 , -
400 — 
4 4 0 . -
6 1 2 . -
1 0 2 . -

« 2 0 , -
1 1 5 . -
120. 
36,(0 

1260.-
300, 

7 0 , -
«84.— 
4 » 7 . -

104.'/. 
1C9.45 
«6.48 

ai8.Vi 
102 — 

20.92 

4 n t t . 
94.40 
9«.60 

8 0 1 , -

m.~ 
'^ 
400.— 
440.— 
sia.-
102r-
8 1 6 , -
1I8.U-
l » -
IHUO 

l28o;— 
800.-

70.:-
«8».~ 

26,48 
tl&Vi 
1 0 7 . -

VHM 

Frumento all'ett. da L, 16.90 a 10.50 
Ortnotiwao i-ecc^h antiova a àa „ 18.75 a 19.— 
9iallon9 » da „ —.— a —. — 
Rami Qìallotio » AA n 1 6 . - a—.— 
C'tftlIoncfQo <• da a —.— a '-'.— 
3ogaU « d a » 10.80 « — , -
Orto brillato » da a —,— a —.— 
3orgoro8«o „ da • —.— a —.— 
Qìaquaatiao •• da • 
Lupini ai quinta ds « Z'.Z à 'Z'Z. 
rHHiuuii f̂tipig-jani ^ da . —.— a —.— rHHiuuii f̂tipig-jani ^ da . —, _- a - .— 
PaUto • da > 6.—a C— 

Pollame 
Cup̂ oDÌ al Kg. da -
Qftlliiio « d a « 

0.—a 0.— Cup̂ oDÌ al Kg. da -
Qftlliiio « d a « 1.—a LOS 
Polli * à» „ 1.—« 1.10 
Polli d'India maschi • da • 0.80 a 0.86 

g femmine » da « 0.86 a 0.00 
Anitre « da » 0.80 a 0.90 
Ooho w da > 0.70 a 0.85 

• morta IP da > 0,—a 0,— 
Foraggi e Gombiislibili 

l dell'ulta 1. Q. al quint. da , 
l i - U. . da -
1? ideila bassa I. ^ da > 

f m II. » da -

3.8S a 4.£0 l dell'ulta 1. Q. al quint. da , 
l i - U. . da -
1? ideila bassa I. ^ da > 

f m II. » da -

8.30 a 3.60 
l dell'ulta 1. Q. al quint. da , 

l i - U. . da -
1? ideila bassa I. ^ da > 

f m II. » da -
a'2aa 3,40 

l dell'ulta 1. Q. al quint. da , 
l i - U. . da -
1? ideila bassa I. ^ da > 

f m II. » da - 2.90 a S.— 
Medie» « da • 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera » da « 2.60 a 3.— 
Liegna tagliata > da 1.04 a 1.90 
Legna in stanga « da „ 1.84 a 1.89 
Carbone 1 qualità » da „ 6 06 a ADO 
Carbonaii. ^ - da > 0,40 a 6.60 

1 prezci dai foraggi e uombLiatibili tono fuor 

Biiì'ro, formaggio e t«Oi!a 
Burro al Kg. da • 1.80 a 1.90 
Barro dol monto « d a « 0.— a —.— 
B, „„ •„ ( dol monte - d a « 
formaggio l^^jpj^^^ . da -

0,— a —.— B, „„ •„ ( dol monte - d a « 
formaggio l^^jpj^^^ . da - 0 — a - . -
Uova alla dozzina » da • 0.72 a 0.73 

ANTONIO tkSWU gennl» respoiualilia 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o Saglbine, medloo 
di S. M. Il Re, ad i signori coinm. L u l k l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c 4 S a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i , oav. prof, O . 
A l a s n a n i i cav .dot t .G . O i u l r l c O a in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, haaoo 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA CI PETANZ 

per la Gotta, Konalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
0 Si d i p l o m i d ' o n o r o a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
sciantiflco {nternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sottembre-ottobra 1894, 
Ooooass/oaario per l'Italia A. V, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la droglieris 
farmacie. 

TTERTsTICE 
I / I S T A N T A N E A 

I j Senza bisogno d'operai e con tutta 
l i facilita si può lucidalo il proprio uio-
II big'io. — Vendesi presso l'Arnmi-
I nistraziono del < l'riuli > al pretto 
' di Cent. 8 « la Bottiglia. 

!.*^»v/:ri>^ 

ALBERTO RÀFFÀELU 
CHiRURGa-OENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

L. 1,768,31)8.43 
(/dine, li 1 aettembro 1806. 

U Fresidonto 
Qiov. Batt. Spezzottt 

Il Sindaco n Dirotterò 
A\n. 0. A, co. lìonchi Q, Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emotto ozimi a L. 33.50 oadanna — Soontu 

cam&iolt a duo Ormo fino a 6 meai — Accorda ' 
«oueensi'oni aopra valori pubblici od industriali ! 
— Apra conti correnti vorso garanzia reale ' 
Fa il servisio di cassa per conto tomi — Ki- ' 
cove aoome In confo corroMo ed a risparmio 
corrìapondondo il H /̂, por cento netto di ricchezza 
mobilo. -u depositi vincolati e Bttohi di Cassa 
con Soadeoza da 0 a ^4 meai fateroise di fsvora 
da convenirsi. 

Il Re ai poveri di Roma, 
Roma 3 — IQ occasioao del 

XX settembre il Ile erogherà 
una cospicua somma in òpere 
di beneficenza. Una metti di 
tale somma toccherà ai poveri 
di Roma ed ayli istituti di be-
ucficcnzu, della cupitaìo. 

Le domando di sussidi souo 
già iiumerossime, e — cosa si-
gnifloauto — ve ne sono per 
diverso centia ia presentato da 
preti poveri. 

Tìsìteecoiisiillittoì^S 
U d i n e - Via Poscolle, 5 • 

a!ie 17. 
Udine 

4^ 
ford-Tripe 

infallibile distmttwo doi TOPI, 
SORCI, TALPE. .— naccomsndasi 
porche non pericoloso por gli ani-
in i!' iloincilicii colile 111 pa.stii li:i-
dusu e .ilLii fireparsti. Vuudcsj 
Lir« t al pacco pres-io 1' Ufticio 
.Vrimiii ,li;l i;:or:i.iln » U Frinì! 

FWW 

• 
• 

> 

^>èBrunitore istantaneo^ 
Q per pulirò iìtsintaneaniante qua- hrt 
g Iiuiquo lueUllo, oro. aigento, pac- -•' 

•fj forig, lìconiOf ottone ecc. Vendesi 
• d HI prezzo di Contesimi tB presso 
S J'Ufiiojo Aiìììanz'ì de! Giornnìe iì 
g KRlULd, Udine Viu delta Prefbt-

tìp tura uum 6. 

^Brunitore istantaneo||g 

Gli effetti, { pregi e le vìrth ìanamerevoìì 
della tanto riuumEittt Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
allo altre tutte per la sua vera e reale eftlcaoia, 
pel riuiorzo e cresciuta dei 

C u i i c l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l . S S la bottiglia 
lD|;rosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V G E G A , S, Salvatore, 4825, V E N E Z U 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA;-RIZZI 
Deposito iu U d i n e presso l'Ainministrazionaldel giornale « I l P r l u U »• 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 £riuli si ricevono 

avente braceiuoli, elastico a 25 mollo d'acciaio, mate­

rasso pieghevole, il tutto bouc imbottito di lana di lillio 

(H'ègetale) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaoi-

mltoto, elegantissima, per sole 

Lire 33 
n.i 1 

.G%tal|)ao gratis •'dl&tro semplice biglietto da visita 

jLodftStco De Micheli 
M I L A N O 

20 - VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

i 

es«;ìn8ivamenl;e presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
- , - - - - • - .—- . - , •- — - - - — T r r J S - . r - t w * ' 

Pavlenzt Arrv 
DA CDfHK k n N X U DA V » N K r A 
M 2 — 6.65 D. ' D.no 
0. i.sn 910 0. B.se 
M-• 103 10.14 0 . lO. l i l i 

1). 11.26 14.1e ,!>• u.iio 
0, 13.») 18. W M. 18.15 
0. 17.50 iìAb V.' >n.3i 
1) 20.13 «s.im 0. '«.20 

p, 

Arrivi 
i osivi 

7.45 
10.16 
\r}M 

aaUo 
21.40 

Qnaito h«no ai- ferma'^ PatiemiHl ..V 

••••"«i il mmm ÌIÌÌIPÌÌÌÌIÌ^ 

•ifi f 
9-
'S 

«« 

VA 
l i t i 

ed altre malattie nervose','si gijì^riscono radical­
mente colle celebri polveri dello' • " 

STABILIMENTO TASSABlNi 
DI B 0 L 0 | 3 N 4 

SitrovanoinltaliaefunnnpIte'pritoarieFarmacie. 
Sì spedisce (jratis l^Opuscolo dei guariti. 

^^^^H 111 <BM l l i l l l l U IIUU'O 6 l ) . > . n ' i 11.11 " W I M !• 

DÀ (TDEMa 
0 . 5.»« 

^DA 

0. ^W" A , O S M I 

9.26 
D. 7.B6 <iSt 1). B29 11.06 
0 10.40 18.44 0. U.39 17.0J 
D. 17.06 IB.OO 0. 16,58 19.40 
0 . I7..BB ?n.Rn D 18.87 80.05 

DA DDIKl A POBTOaR. DA POUTOO». A iniim 
0. 7.=i7 0 57 M, 6.52 9.q7 
M 13.14 16.46 0. 13.l!a 16.37 
0. 11.28 19.3(1 M. 17.14 19.87 
Galnoldente — Da Portogrraaro par Vansila 

alle ora lO.U o 10.52. Da VanuU srclvo alla 
oro 18.16 

DA O A a A U A A BTIUHa. DA B M U I O A O A a A M A 
0. 9.80 lu,l& 0. 7.66 6.45 
M. 14.4» 16.35 M. 13.10 13.65 
0. 19.16 20.— 0, 17,66 18.36 

DA ODimi A ornDAi .B DA OtTIDAUl A w i i n 
M. 6.10 6.41 

M. 9"Ìb' 
, • 7.38 

M. B.IO U\ M. 9"Ìb' 10 26 
M, 11.80 13.01 M, 12.29 13.'— 
0 , 15.40 16.07 0 , 16.49 17 16 
M, t«.4t «Olf 0. liti.Sn •SO'68 

DA tmraK A TMian DA THI«m, 
0. 8.a^ . 

.A imra 
M. 3.55 7.30 

DA THI«m, 
0. 8.a^ . \hffì 

p . 8.01 
M. i6.tó 

11,18 
19.86 

0. , 9 i - 1245 p . 8.01 
M. i6.tó 

11,18 
19.86 0. 16.40 ,ll!WS5 

o; 17 so %F " M.,,l.7-« ,.1.8U 

OBABIO IJBULA.SBAMVIÀ A 7AFt)BB 

Pdrtétvia Arridi 
DA DDIMa A 8 . D A t m U ' 

K. A. .la— ',9,47 
K A, ll.ao 13.10 
B. A. 14.50 1648 
R A. 18.- 19 63 

D i a . DAMIBUI A O D n i 

«,45 B."A. 433 
ii:i« s,'T. i8,4o 

'13:60 R.'A.'1&86 
!8,I0 a, T, 19.85 

VtólU TELA ALL'ARMCA 
IMUlaup • Parmaoia Antonio Tenca, sucoéssofe «i Qalléani -',I|lll(tÉ;t> 

' ' . ' aoH làbarldtbrla.à/iimicdi'vià'spa^ari. 'lo' ,'"'' 

I PrfSBoUaoao qneato preparato dot miìto Laboratorio, dppo una laiiija'serio d'anni 
di prova, avendone oltonuto w\ pieno snpcessii, > uo'diiW le Idtii più'iliiier» "ovtìhrftfo" è 
atuto adoperato, et un,\ îffai'iajiiijn V'endila in Europa.od iii'iAlaefii*.' AoóBift'MittWla 
veudita tfal' Consinlio jSupi-n'irs di Sanità 

I, Biso'non deva ^«er confusn a,m altrq,u^jUi|àii!|i?'iwJ-taiionloiiSSfESS© >SDME 
i clie sono l.NEPPICAGi; e spasso da niso. Il ti^Hitf^mitj^ b/m °tp!^'>mtlk>3ìlim<> 

3U tela elle contiene î  priliaipii ilull'ui;iilen ,cna»d>anu, pianta aat)va,.delle st|pl„KO-
' nosciuta Uno ituliii più emota antlcliiil' •• •• " ' • ^ , ' _, , 

" Fu Boitro sOopo di trovare'il modo di.fivere la nostra lel^flella quaU^jon'.alano 
alterali i priucipìi dell'arnion, « ni' aiatìo foli omenlSr riuàcltl mtìmaniè"un'ó/neeiilii» 
speo iHi r ed nn u p p a r u i o i l l 'n» '*lr» o«eln<iitra i«vcnail<>aB'%^i'<tppip^< 
•. i iLu iioatr 1 tela viene tulvoftli FALtìlPlCA.TK'yil fMÌtita KtfffatiénMf'feol'fKSmSft'AMK, 

VELKNO oiinoiciiito pjr la sua ai!Ìofla'oorro.iivaV e'qSieSia idBVo'flsserè 'Ii6biatil;rfi(!l{ie-
dendo quella ohe porta le nostro vero marche di fabbrica, evirerò quella Sviata'dirOtta-

•HdJtiifdaB» iw9lWflJarJl0Si4lrb>i^itì%ibratn in oro, •( > ' ) ' . 
Inni^inerevoli liouo U guarigioni 'otten^fe, in mc|lto .malattia, come io.atie^tana i 

n a i n r r o s i c<;i;lin<^it(i ttìfie ponseiM'^mip, ip tattili ;dol9ri,,fn^ganerale) ^ , I D 

I vostri l'iooi non sì scioglieranno più 
ucanolie ooi [orti oaluii dj^ll'ost.ito se 
farete uso costante delia 

YeraarricciaMce 
ituupgralril? 

l i e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima 1 
capelli colla Riccio­
lina, ed arriooiandoli 
poi Dogli appositi ar-
rioeiatori speuiali in­
olisi Dalla sua scatola 
si ottiene ona perfetta e robnata arricclatnra 
elegante e noi più breve teoipo poasi^tì^, paan-
tenendoti intatti per molto tempo, 

• L'immenso successo ottenuto^ 
è una garanzia del suo effetto. 

O n̂i bottiglia è in elegante aataoeio eon an-
nessi dee arricoiatori speeiali'ed |stra?,ìone rela­
tiva: trovavi vendibila io Udine pt'easo rAmmi-
ulatrazioiio del Qioroala li FrtMit, a t i . Ì2I.&0. 

•gfclia. riti/enti da cicatrici, ed ha iiioltre molte^altro utili applicaiioni per mal̂ ittie eh 
<i specialmente"poi .calli. " " ' "'• i i ' -• " " 

I ' ' ' 

Costa lire tO.Stt al metro ~ Lir.a ,$,4.0, al vawio metro, 
iLire<t.aW la aobeda, franca a domicilio, ' , 

• ' • • ' • , ! >f . , s , .', 

I l l v e n d l t a r l : In ( d i n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L..Bi|tfÌRU, Bwnifiliii ^ a 
Sirena e Fjlipuizi Girolamo: «oi-lalw.rParroacia,,!;. ianettf, rarmaya,P(intoiii; iEBleiitc, 
Fataoia 0-Zanetti, G . W a v a U p ; » — - i»-'--!-'-^"^ •">" • "-^ ^- '^•^ • 
Carlo, Frizzi C, Santoni j Venexln , , 
Jaoliel l'.; Mllnnu,'Stabilimento 
loria Vittorio IÌManuBlB,.iM. 32,.sEa»Jjk. Maititini e «orib., via Sala,">N. 
ivate, JS. g B . W P e ' f e p m ^ P Ì larmaeio del Re^M. 

i«l«»,,farroac/a,,iy. ^MpUi, prma(;^aJP(|ytoI)l ; Wjlgfitc, 
Ì; Xi>,ra, Paimapia N.,i^p(|fovi9J^.'|Wo<f««iv|&upponi 
Kltt,,Bolnei-j »4i'«»V-f>;'ablovit'ijjF|ln«fn;,iG,TrattjiB, 

C, Erb't,'Via lKM*lai S."ì),"'o sój-àadciiràèjé.iBal-
m.it. Maititini e «onib., via Sala,">N. lèi>tttt1iu|;yia 
S i ; Hormonli. .lui » » J „ n I 1 1 .01 ' l i 1 

T0RB-T11IFS 
'j!;f;Ml4t9';.#fil.SPB?'':'0"« «I' Parigi 1889 

• "C 'pN'MBblGLIA D.'ORO • , 
laf.illibil.o jdjstcìtiitpr^ (lei!'.JSwgJl, laurei , l"!»!!»*! ainza alooif p^ffcylq 

F-S' RV Sil)iiij'iillii,!li)lB»alioi,;l,da\Bon confondersi colla pasta Badéàe cito è pe-
^ifio|psai;pai suddetiitiaHitnalii <!• '••*' i e- . ^ , • 

,,1 il i s l M l 

.^tA 1)1 ti 1 r i ' i in • • - "«J j , 

M Bol'-gna, §0 genijaip^l^aft. 

jL , (Picluiiiriima pon pitcero oh.) il sijair A. C'>U»«IO»M ha fatto n o ' n e 
fjL' stri Slabilira'inji-'iii'idiffoìaHaioii» g^arfi, pilatura riso, e fabbrica Paste in qiifr 
jm st» att«ai'Idaeiespbrim'>iiill'>fil'!liì!'<°f)ìi'd(iirdto detto VOHU-THWB ; e i'ti 

r •• •'•'"'''' ' PRATELLl POGGIOLI ^RA.T,̂ Lf-l POfjqiOLl 

., l .OO - Piceqlo L O.ao, 
Trovaci 'féimlbil'i in UDINE, pegaso l'ufScio annunzi del giornale e I i j 

C U l D t i •», -Via •delìa°iP?KKtmt€ 9. 
8'.!: ' .K J . . . . . • iivm-iji _.. ^ ; i . , s, , t ì j i ' f . i !• 

Paecbeito grande L, 
liti féhmilé in ODINE 

m BREMIATO SIABILIMENT0 A MOTRICE P i E J C à 
'^ Liste uso oro e fìnto legî o - 0 ^ » 4 Ornati in carta festa dorati inino- |ii|;|fiT?fip,snodati ed in asta 

r i u z B » C ì i w r r t i n n W. l ' i 

^rrms. 

111 ,1 rt V 4 l '. l ì . i n i 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni g^pj-g,4j, tefitò. 
Editrice del Giornale quotidiano'IL F:^|.q,|.I., •'" " ' ! ' 

v i a d e l l a r r e f e t t u r a K . e . 

tt A-nmAV rtTkVTi ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa — A nni,i\fv Tlin>f«% 
C A R I i l 1.1-.nir. dì Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, ogg^tt'^i'Wfi&Ueria I . A i l l l ' l l L Q l t m 
M A a J L t « V ' « ; J J U A t ' « , U o rii rlioAiTTiA S n o r - A h i r,iiàHr.i ' aA A'Ifl'no-fflfìn !— D a n n s i t . n stftmnfl.t , i n f l r A . m . m i - ^ * * # » . * / V i i * * ! ^ ) * » * * » " e di disegno — Specchi, cjuàdri ed ó'iò'o^rafle — Depositai stem'pati per Ammi- " 

nistrazioni Comunali, Dazio Oonsum.0, Fabbricerie,'OliÌBre, Pi,e, óctó.' 
f ' r ' 

ySÌH lfl«r4*at«»v«cc;Bilo e V i a C a v o u r IS« tt^» ^ 

^jplIMlùtMai^i , w ; * » « r i a t s ^ a h ^ j j S 5 g ^ e » — ^ 1 

'Min» \gOb —. Tip. M.rao R^rdnMo 


